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IL CARATTERE DEL CRISTIANO 
 

https://www.youtube.com/watch?v=s1v1AIU6YRc 
 

Galati 5:22            

“Quando lo Spirito Santo guida la nostra vita, il frutto (il carattere) che produce in noi è amore,  

gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mansuetudine, autocontrollo”. 
 

Queste virtù sono qualità del carattere di Cristo, e sono anche qualità del carattere del cristiano. 
 

Abbiamo doni diversi, perché lo Spirito Santo li distribuisce a ciascuno in particolare come vuole, 

ma sempre per il bene comune. 
 

Tutti i credenti invece hanno il frutto dello Spirito Santo (vedi DISEGNO pag. 3) - che matura. 
 

CHE COS’È IL CARATTERE DEL CRISTIANO 
 

Il carattere del cristiano sono le qualità prodotte dallo Spirito Santo,                           

che lo fanno assomigliare a Cristo, e glorificano Dio.                                                   
 

Questo carattere è detto anche «la nostra santificazione» (progressiva). 

I tempi dell’opera dello Spirito Santo nella vita di un credente non sono uguali per tutti. 
 

Come avviene la santificazione: Rinuncio a fare ciò che piace a me e scelgo di fare ciò che piace  

a Dio (non importa se ne ho voglia o meno), con la forza dello Spirito Santo. 
 

Dio è interessato allo sviluppo del nostro carattere più che al nostro servizio per lui. 

Per Dio, ciò che siamo (carattere) è più importante di ciò che facciamo. 
 

Se il nostro carattere non onora Dio, anche il nostro servizio non può onorarlo,  

perché non è fatto per piacere al Signore, o con la giusta motivazione (amore),  

o con la forza dello Spirito Santo. 
 

Lo scopo di Dio è trasformare il nostro carattere a immagine di Cristo, in modo che Lui  

riceva la gloria per l’opera che Cristo ha compiuto per noi in croce, e per l’opera che Cristo 

compie dentro di noi per mezzo del suo Spirito Santo. 
 

“Procacciate la santificazione (il carattere) (Ebrei 12:14). Non dice “procacciate la felicità”. 
 

1 Tessalonicesi 4:3 “Questa è la volontà di Dio: che vi santifichiate”. 
 

Il carattere spirituale nel credente è la manifestazione dello Spirito Santo. 
 

È possibile compiere sacrifici per gli altri e comunque non piacere a Dio,  

se la nostra motivazione non è quella giusta. 
 

1 Corinzi 13:3 “Se distribuissi tutti i miei beni per nutrire i poveri,  

se dessi il mio corpo a essere arso, e non avessi amore, non mi gioverebbe a niente”. 

https://www.youtube.com/watch?v=s1v1AIU6YRc
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L’EFFETTO DEL CAMBIAMENTO DI CARATTERE DEL CRISTIANO 
 

a) Il nostro cambiamento di carattere glorifica Dio. 
 

Giovanni 15:8 “In questo è glorificato il Padre mio, che portiate molto frutto”. 
 

b) Il nostro cambiamento di carattere influenza gli altri nel bene. 
 

1 Corinzi 11:1 “Seguite il mio esempio, come io seguo quello di Cristo”. 
 

c) Il nostro cambiamento di carattere ci rende più liberi e felici. 
 

Giovanni 8:32 “La verità (messa in pratica) vi renderà liberi”. 
 

     Giovanni 13:17 “Se sapete e queste cose, sarete felici quando le metterete in pratica”. 
 

COME SI FORMA IL CARATTERE SPIRITUALE 
 

Il carattere spirituale del credente si forma per mezzo dello Spirito Santo,  

che abita nel credente - e con la partecipazione attiva del credente.                                         
 

Le azioni giuste ripetute nel tempo, formano il carattere spirituale del credente.  
 

I MEZZI A DISPOSIZIONE DEL CREDENTE 
 

Abbiamo la Parola di Dio che ci fa capire che cosa c’è di sbagliato nella nostra vita, e cosa fare. 
 

Abbiamo la preghiera per chiedere aiuto a Dio. 
 

Abbiamo lo Spirito Santo dentro di noi che ci rende capaci di desiderare  

ciò che Dio vuole, e anche di fare ciò che Dio vuole (Filippesi 2:13). 
 

2 Corinzi 8:16 “Ringraziato sia Dio che ha messo in cuore a Tito lo stesso zelo (amore) per voi”. 
 

Se pecchiamo è perché abbiamo deciso di peccare,  

non perché ci manca la capacità di dire “No” al peccato. 
 

IL CARATTERE INFLUENZA LE NOSTRE SCELTE 
 

Ebrei 11:24-25 “Mosè rifiutò di essere riconosciuto come nipote del re. Preferì essere maltrattato  

insieme con il popolo di Dio, piuttosto che godere per breve tempo i piaceri del peccato.  

Mosè pensava che fosse meglio soffrire per Cristo, anziché possedere i tesori d’Egitto,  

perché aspettava la ricompensa che Dio gli avrebbe dato”. 
 

Daniele 1:8 “Daniele prese in cuor suo la decisione di non contaminarsi con i cibi del re 

e con il vino che il re beveva”. 
 

Le nostre scelte, a loro volta, influenzano e sviluppano il nostro carattere. 
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UN ESEMPIO DI CARATTERE MATURO: GIUSEPPE  
 

Genesi 49:22 “Giuseppe è un albero fruttifero; un albero fruttifero vicino a una sorgente”.  
 

a) Giuseppe conosceva la sorgente della sua forza                                                      

(la stessa sorgente che abbiamo noi che siamo uniti a Gesù Cristo).  
 

b) Il frutto (carattere) di Giuseppe era di benedizione agli altri.  
 

c) Il frutto (carattere) di Giuseppe fu il risultato di una dura disciplina. 
 

Giovanni 15:2 “Ogni tralcio che in me dà frutto, lo pota affinché ne dia di più”.  
 

Giuseppe non sarebbe stato così fruttifero se non fosse passato  

attraverso quelle prove e difficoltà.  
 

Le difficoltà hanno reso Giuseppe un uomo dal carattere maturo                                  

(es.: autocontrollo dimostrato in varie occasioni, fedeltà, benevolenza, ecc.).  
 

Giuseppe ha onorato Dio. 
 

ESEMPIO DI UN CARATTERE IMMATURO: CAINO 
 

Genesi 4:5-7 “Caino ne fu molto irritato, e il suo viso era abbattuto. 6 Il Signore disse a Caino:                                               

«Perché sei irritato? E perché hai il volto abbattuto? 7 Se agisci bene non rialzerai il volto?  

Ma se agisci male, il peccato sta spiandoti alla porta, e i suoi desideri sono rivolti contro di te; 

ma tu dominalo!» 

 

 

 


